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CANTHARELLACEAE SCHROETER DELLA CALABRIA (ITALIA)

Riassunto

Descrizioni di 12 specie e una varietà di Cantharellaceae rinvenute nel territorio calabrese della 
provincia di Cosenza (Calabria-Italia) con illustrazioni e disegni di microscopia delle specie.

Abstract

Descriptions of 12 species and one variety of cantharellaceous fungi from Calabria (Southern Italy). 
Photographs and micrographs of each of the taxa are also provided.

Key words: Basidiomycetes, Aphyllophorales, Cantharellaceae, Cantharellus cibarius, C. pallens,  
C. amethysteus, C. lilacinopruinatus, C. ferruginascens, C. friesii, Craterellus cinereus, C. melanoxeros, 
C. lutescens, C. tubaeformis, C. tubaeformis var. lutescens, C. sinuosus, C. cornucopioides,  
C. cornucopioides var. flavicans, Calabria, Cosenza, Italy.

Introduzione

Alcune specie, ad uso alimentare, del genere Cantharellus in Calabria, provincia di Cosenza 
(Italia), localmente detti “gallinelle”, sono note da tempi remoti. Si consumavano Cantharellus 
cibarius, C. pallens e C. ferruginascens, che si riteneva fossero sempre la stessa specie.  
Probabilmente è stato l’odore gradevole del C. cibarius, il suo buon sapore e la carne che rimane 
integra a lungo senza deteriorarsi, che ha spinto l’uomo a utilizzarlo per il consumo. Le specie 
del genere Craterellus, per contro, forse a causa del loro aspetto poco invitante, fino a mezzo 
secolo fa sono state ignorate dai consumatori. Trattandosi di funghi simbionti, risultano tutti 
interessanti per il ruolo svolto nell’ecosistema forestale e ambientale. 

Materiali e metodi

Le descrizioni e lo studio dei caratteri macroscopici sono state desunte da materiale fresco 
mentre per lo studio dei caratteri micromorfologici è stato utilizzato materiale d’erbario. L’analisi 
microscopica è stata realizzata con microscopio ottico Zeiss - Axiolab. Per la colorazione e/o 
evidenziazione delle pareti cellulari è stato utilizzato Rosso Congo ammoniacale. Le misurazioni 
sono state effettuate, escludendo l’apicolo, su materiale secco e rinvenuto in acqua. Me sta 
ad indicare la media sporale, Qm il quoziente sporale medio e N il numero di spore misurate.  
Le tavole microscopiche sono di Vincenzo Caroti. 

Cantharellus cibarius Fr.

Cappello: 4-10 cm, convesso, poi pianeggiante, al centro spesso, colore giallo d’uovo, senza 
pruina bianca, mediamente carnoso. Imenoforo: formato da costolature quasi a forma di lamelle, 
biforcate e ramificate, molto decorrenti, concolori al cappello. Gambo: 3-7 × 1-2,5 cm, cilindrico con 
base attenuata, concolore al cappello, senza viraggio. Carne: bianca, al margine sottile e al centro 
spessa, immutabile; odore tipico simile ad albicocca, sapore dolce. Microscopia: spore cilindriche, 
ellissoidali, reniformi, lisce, ialine, apicolate, (7)8-10 × (4)5-6 µm, Me = 8,6 × 5,3 µm, Qm = 1,6,  
N = 32. Basidi lungamente clavati, 4-6 sporici, fibbiati, 60-90 × 6-8 µm. Basidioli simili ai basidi. 
Cuticola con ife cilindriche, lisce, settate, con pigmento citoplasmatico paglierino chiaro,  
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Cantharellus cibarius 						                                 Foto di Antonio Contin

Cantharellus pallens				                                                                 Foto di Carmine Lavorato
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Cantharellus cibarius: A = Spore. B = Basidi. C = Basidioli.  
D = Rivestimento pileico.

Cantharellus pallens: A = Spore. B = Basidi. C = Basidioli.  
D = Rivestimento pileico.

intrecciate, ± distese, con rari terminali 
tendenti a emergere, con setti leggermente 
ristretti e giunti a fibbia non su tutti i setti.

Habitat e diffusione: nel mese di 
maggio e da agosto a gennaio, diffuso 
sotto castagno e querce, ma anche sotto 
altre latifoglie e conifere.

Osservazioni: si tratta di specie cosmo-
polita e risulta fra le più note al mondo.  
Il colore giallo d’uovo uniforme in tutto il 
carpoforo, privo di pruina e immutabile, 
l’odore tipico di albicocca lo distinguono 
dai suoi simili.

Cantharellus pallens Pilát

Cappello: 4-10 cm, convesso, poi 
pianeggiante, infine depresso, nettamente 
carnoso, inizialmente coperto da una 
pruina bianca, poi alla manipolazione  
o con l’età si macchia di giallo rossastro, 
il margine è da regolare a ondulato. 
Imenoforo: formato da costolature quasi 
a forma di lamelle, biforcate e ramificate, 

molto decorrenti, di colore da pallido a giallo 
d’uovo. Gambo: 3-8 × 2-5 cm, cilindrico, 
con colore e caratteristiche di viraggio 
come il cappello. Carne: bianca, odore 
fruttato, sapore dolce. Microscopia: spore 
subglobulose, ellissoidali, subcilindriche, 
lisce, ialine, apicolate, 7,5-10(11) ×  
5-6(7) µm, Me = 8,8 × 5,6 µm, Qm = 1,5,  
N = 35. Basidi lungamente clavati, 3-4 sp, 
fibbiati, 75-85 × 11-12 µm. Basidioli simili 
67-85 × 8-10 µm. Cuticola indifferenziata, 
con ife cilindriche, intrecciate, lisce, 
paglierine, a membrana nettamente spessa 
e con contenuto citoplasmatico a toni rosati, 
settate con giunti a fibbia numerosi, forcate, 
ramificate, con rare piccole appendici.  
I terminali delle ife tendono a disporsi 
± verticalmente o inclinati ed emergono 
brevemente dal substrato, talvolta riuniti in 
piccoli gruppi ± triangolari. 

Habitat e diffusione: comune dopo le 
prime piogge in primavera e poi secondo 
le condizioni ambientali da agosto a 
dicembre, a quote basse anche a gennaio; 
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Cantharellus amethysteus: A = Spore. B = Basidi. C = Basidioli.  
D = Squama del rivestimento pileico.

Cantharellus lilacinopruinatus: A = Spore. B = Basidi.  
C = Basidioli. D = Rivestimento pileico. E = Caulocute.

diffuso sotto castagno, querce, leccio, ma 
anche sotto altre latifoglie e conifere.

Osservazioni: caratteristico è il cappello 
inizialmente coperto da una pruina 
biancastra, la quale, con la manipolazione, 
l’invecchiamento o la pioggia scompare 
lasciando scoperto lo sfondo giallo 
arancione. Nell’area mediterranea 
riteniamo che sia questo il Cantharellus 
più diffuso, facilmente confondibile con  
C. cibarius che, però, ha superfici  
immutabili e non pruinose.

Cantharellus amethysteus (Quél.) 
Sacc.

Cappello: 3-8 cm, convesso, poi 
pianeggiante, infine al centro sovente 
depresso, talvolta persino imbutiforme, 
margine a lungo involuto, colore gialla- 
stro, coperto in parte o completamente 
da squame violacee o lilla - violacee. 
Imenoforo: formato da larghe costolature, 
biforcate e ramificate, molto decorrenti,  
da gialle ad arancioni. Gambo: 3-7 × 1-2 cm, 

cilindrico con base attenuata, concolore 
alle lamelle, arancione alla manipolazione. 
Carne: biancastra, lentamente scurente 
alla sezione; odore fruttato, sapore 
dolce, dopo lunga masticazione talvolta 
leggermente piccante. Microscopia: spore 
ellissoidali, largamente ellissoidali, rare  
amigdaliformi, lisce, ialine, apicolate, 
(8,5)10-10,5(12) × (6)6,57,5(8) µm, Me = 
10,4 × 7,3 µm, Qm = 1,4, N = 35. Basidi 
lungamente clavati, 3-6 sporici, fibbiati, 
85-113 × 10-12 µm. Basidioli simili 80-100 
× 5-10 µm. Pileocute con ife cilindriche di 
vario diametro e ad andamento irregolare, 
settate, con frequenti giunti a fibbia, ma  
non su tutti i setti, e con rare piccole 
appendici. Le ife terminali hanno una 
leggera tendenza a diventare erette 
e convergere tra loro, il pigmento 
citoplasmatico è paglierino chiaro.

Habitat e diffusione: poco frequente, da 
agosto a gennaio, sotto latifoglie e conifere.

Osservazioni: si può confondere 
facilmente con C. lilacinopruinatus 
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Cantharellus amethysteus				                                              Foto di Carmine Lavorato

Cantharellus lilacinopruinatus				                                              Foto di Carmine Lavorato


